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Boschi e brentàne
Immaginando il paesaggio tra eventi passati e idee per il futuro

"Paesaggio" designa una determinata 
parte di territorio, così come è perce-
pita dalle popolazioni, il cui carattere 
deriva dall'azione di fattori naturali 
e/o umani e dalle loro interrelazioni. 
[...] riguarda gli spazi naturali, rurali, 
urbani e periurbani. Essa comprende i 
paesaggi terrestri, le acque interne e 
marine. Concerne sia i paesaggi che 
possono essere considerati eccezio-
nali, che i paesaggi della vita quoti-
diana e i paesaggi degradati.

Convenzione europea 
del paesaggio del 19 luglio 2000

Il paesaggio della Valsugana orienta-
le ha attraversato diversi cambiamen-
ti nell’ultimo secolo: i mutamenti delle 
tecniche agricole e delle colture, 
l’industrializzazione, le ricostruzioni 
post-belliche e gli eventi naturali 
hanno contribuito a cambiare in 
modo radicale molte caratteristiche 
della valle.
Due eventi in particolare hanno se-
gnato il territorio in modo indelebile: 
l’alluvione del 1966 e la tempesta 
Vaia del 2018, fenomeni che hanno 
costretto le comunità a fermarsi e a 
recuperare, ricostruire, risistemare il 
paesaggio, riflettendo sulle proprie 
responsabilità e sul rapporto con la 
natura e con l’ambiente. 
Insieme alle classi IV e V della 
scuola primaria di Agnedo, l’Ecomu-
seo della Valsugana ha intrapreso un 
percorso di scoperta della storia e dei 
segni di questi eventi, che ha portato 
a una riflessione sul futuro del pae-
saggio e sul posto di noi esseri umani 
all’interno di esso.

Villa e Agnedo: l’alluvione del 4 novembre 1966

Monte Lefre, gli effetti di Vaia, novembre 2018



PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

PERCORSO PARTECIPATIVO CON SCUOLE, ASSOCIAZIONI E CITTADINI PROMOSSO DAI NOVE ECOMUSEI DEL TRENTINO E ORGANIZZATO DA: 

XIV EDIZIONE 2022

Giornata Europea del Paesaggio 2022 

SCOPRIAMO IL PAESAGGIO 
CON GLI ECOMUSEI
La cura del paesaggio come pratica di cittadinanza attiva

Scopriamo il paesaggio
Il percorso

Camminando lungo il torrente Chieppena e sulle pendici 
del monte Lefre, abbiamo incontrato gli elementi fonda-
mentali del nostro paesaggio. L’accompagnamento di un 
esperto forestale ci ha permesso di comprendere come 
questi elementi si sono modificati nel tempo e come 
l’essere umano ha dovuto adattarsi e anticipare i cam-
biamenti.

L’acqua
Elemento ambivalente, l’acqua definisce la geografia e la 
storia non solo attraverso le catastrofi come le alluvioni, 
ma anche tramite la creatività e la capacità di adatta-
mento delle comunità, che hanno trovato modi diversi 
per sfruttarla. Esempi locali sono la produzione di ener-
gia idroelettrica, prima con i mulini e ora con le centrali, e 
l’utilizzo dei detriti portati a valle dalla corrente, come fa-
cevano in passato gli scalpellini di Villa.

Il bosco
Anche il bosco, da grande risorsa per il paesaggio, per il 
lavoro e per il benessere dell’uomo, può trasformarsi in 
luogo di pericolo e di devastazione, come è successo la 
notte della tempesta Vaia. Abbiamo la responsabilità di 
usare tutte le nostre conoscenze per mantenere e 
curare i boschi, sfruttando il legname con consapevolez-
za e rispettando gli ecosistemi e la biodiversità.

Il paese
Non solo gli elementi naturali fanno parte del paesaggio: 
i paesi, con i loro edifici, piazze e vie, sono importanti 
perché esprimono il modo di vivere degli abitanti e i cam-
biamenti nella storia del luogo. Da sempre le comunità 
cercano di proteggere il proprio paese dagli eventi natu-
rali, ma a volte queste precauzioni non bastano. Quando 
accade, pur nella difficoltà, emerge un lato positivo: 
quello della solidarietà e dell’aiuto reciproco che portano 
le persone a unirsi per lavorare insieme alla ricostruzio-
ne.

Villa, gli scalpellini della Società Anonima Lavorazione Pietra

Strigno, la festa degli alberi

Strigno, piazza del Municipio, alluvione del 4 novembre 1966
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Il paesaggio del futuro
Spunti e idee

Di ritorno dall’immersione nel paesaggio ci siamo posti una domanda: come vorremmo che fosse il paesaggio della Valsugana in 
futuro? Ecco alcune delle nostre idee.
Una dimensione importantissima da proteggere per noi è la natura: gli spazi verdi, la flora e la fauna sono fondamentali alla bellez-
za e alla salute del paesaggio.
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Vorremmo vedere valorizzati anche 
quegli elementi del paesaggio, come le 
case, le opere d’arte, le chiese e i ca-
stelli, che raccontano la storia degli 
abitanti e del paese.

Il paesaggio non è solo da ammirare, ma è anche un luogo dove vivere e lavorare: sarebbe bello vedere maggiore sviluppo per i 
prodotti agricoli e alimentari della Valsugana, per dare lavoro alle persone e produrre cose buone e sane da mangiare.
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Oltre al lavoro è importante anche il 
tempo libero! La nostra valle è un bel 
posto per sciare, camminare, fare sport 
ma anche rilassarsi. È importante 
aprire e mantenere le attività per il 
tempo libero, sia per gli abitanti che per 
i turisti.




